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Jus coeli.. 
don Andrea 

 

In questi ultimi tempi si sente tanto parlare, a ragione o a torto, per puro 
opportunismo politico o sollevando necessità di carattere umanitario, dello jus 
soli! Non entro qui nel merito di tale questione che reputo di carattere 
prettamente giuridico e che solo dei tecnici, ben preparati e non ideologizzati, 
possono spiegarci senza correre il rischio di farci intendere fischi per fiaschi.. 

All’inizio di questo mese di Novembre, 
inaugurato dalla festa di TUTTI I SANTI, 
vorrei parlare dello Jus coeli! Lo chiamerei 
così! Un tipo di Jus che, se oggi abitasse 
un po' di più il cuore degli uomini, lo 
renderebbe molto più umano e più 
abitabile il mondo, non per legge ma per 
gratuito contagio.. I Santi ci parlano 
dello Jus coeli! Lo hanno vissuto qui 
sulla terra.. e per questo l’hanno 
lasciata migliore di come l’hanno 
ricevuta.. tracciando in essa una via: 
quella del cielo!  
I Santi.. Non li consideriamo più tanto. E 
sbagliamo! Forse in passato li abbiamo 
considerati male: li abbiamo idealizzati 
senza troppa attenzione alla storia; li 
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abbiamo talvolta disinvoltamente strumentalizzati per le nostre esigenze come 
se fossero dei talismani: S AN BIAGIO per il mal di gola, SANT’APOLLONIA per il mal di 
denti, SANT’AGATA per il latte delle neomamme, SANT’ANTONIO per gli oggetti 
smarriti, SAN CRISTOFORO per i pericoli della strada, SANTA RITA per le cause 
impossibili…; e li abbiamo usati un poco come se facessero da schermo tra noi e 
Cristo, l’unico Mediatore.  
 “Ogni ladrone ha la sua devozione” si diceva un tempo! Ognuno ha il suo 
santino nel portafoglio.. anche se la sua vita sembra non essere minimamente 
sfiorata da tale serafica presenza.. D’accordo: facciamo le rimostranze contro tali 
superstizioni ma non 
dimentichiamo i Santi, nostri 
amici e protettori, esemplari 
compagni di viaggio, non 
solo nell’aiutarci a 
comprendere il mistero di 
Cristo ma nel mostrarci con 
l’esempio come sia bello 
vivere: afferrati e trasformati 
da Lui.  
Uomini e donne di epoche e 
provenienze diverse, fari di 
luce, scuola permanente 
sempre aperta a chi voglia entrare per apprendere la grammatica della vita 
cristiana. Conoscerli e studiarli, ammirarli e pregarli  per apprendere dalla loro 
viva esperienza come ci si lascia plasmare dalla grazia battesimale, come si vive 
guidati dallo Spirito santo. 
Che bello, nella liturgia battesimale, ormai prossimi al Santo Lavacro, l’Assemblea 
prega per il catecumeno. La preghiera della Chiesa terrestre si unisce alla 
preghiera della Chiesa celeste (s’invocano i Santi nelle L ITANIE..) tutti uniti per “fare 
il tifo” al nuovo Figlio di Dio che di li a poco nel Battesimo verrà alla luce! I Santi: 
nostri protettori e intercessori anche perché vivono in Dio ma sono 
misteriosamente tra noi;  ci conoscono, ci seguono con attenzione e sentimento 
di fratelli. Rendono Dio meno astratto, rendono Cristo più vicino, più accessibile 
e non sono per nulla un attentato alla Sua “unicità” perché lui li ha salvati e voluti 
per se. Sono modelli, motivi di gioia e di speranza. Forse li vediamo un po’ 
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artefatti nelle immagini, in pose un po’ dolciastre o inamidate, con il collo 
piegato, gli occhi fissi nel vuoto, le mani congiunte in atteggiamento 
perennemente devoto… Ci sembrano degli eroi di un passato cristiano. I loro 
racconti sembrano pieni di miracoli: il profumo di rosa emanato al loro 
passaggio, il levarsi da terra durante l’estasi, il nutrirsi per anni solo di Eucaristia… 
Non bisognerà ridimensionarli per il gusto di averli al nostro livello. L’inventiva 
di Dio e più vivace della nostra! Eppure prima di essere Santi erano uomini e 
donne come noi!  Il CURATO D’ARS era un parroco qualsiasi. CONTARDO FERRINI era 
un professore universitario. TERESINA era una suora di 24 anni. G IOVANNA BERETTA 
MOLLA un medio, una sposa, una mamma! Persone normali. Ad incontrarle non 

si sarebbero distinte dagli altri, 
all’apparenza, ne avrebbero 
ammesso la loro santità. Il bello è 
questo: sono diventati Santi a 
partire da situazioni normali!  
una parrocchia sparsa tra i campi, 
un convento ignoto, una normale 
vita di famiglia, una grande città 
un poco come le nostre…  
Per dire che un Santo di oggi 
vestirebbe come noi, 
prenderebbe la metro, userebbe 
lo smartphone.. Il mistero della 
conversione è dentro, è 
questione del cuore.  Ed è 
possibile anche a noi.  

Non viviamo in un tempo maledetto: anche il nostro può essere preparazione 
di santi, se lo vogliamo.  Le valutazioni nere, catastrofiche della nostra società 
non sono segno di vita di fede.  
Ed è bello che i Santi sono molti. C’è il calendario zeppo, ma ve ne sono molti di 
più! Quelli “canonizzati” fungono da modello. Ma quanti, che non sono nelle 
nicchie o sulle guglie del D UOMO di Milano o nella G LORIA del Bernini, quanti Santi 
nascosti: operai, impiegati, contadini che lavorano e pregano; mamme di casa 
che han tirato su i loro figli col senso di Dio senza scomodare Tribunali 
ecclesiastici, Avvocati del Diavolo, storici e biografi…  
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Quando recito le L ITANIE DEI SANTI mi piace immaginarmi come in casa di 
amici.. fino a quell’espressione ultima “Tutti i Santi e le Sante di Dio”, come a 
dire: eccetera.. perché non si possono enumerare tutti! e qui l’orizzonte si allarga 
in modo smisurato ed abbraccia il mondo e la storia, è un vero e proprio sguardo 
cattolico. Mi piace pensare all’esperienza della Chiesa come ad una “lunga 
processione” che siamo noi e l’inizio ha già varcato la soglia del cielo.. poi sarà 
la nostra volta. I Santi si stanno ancora facendo.. 
Una lunga processione nella quale comprendiamo di non essere soli,  “chi crede 
non è mai solo”. Una lunga processione che ci protegge, ci sostiene, ci porta. 
Una lunga processione nella quale siamo circondati, condotti e guidati  dagli 
amici di Dio. 
 

LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre F RANCESCO nelle omelie che tiene durante la Messa 
mattutina a Casa Santa Marta ci invita ad illuminare la vita di ogni 
giorno attingendo luce dalla Parola di Dio.   
Così ci ha ricordato qualche giorno fa..  
 

«Nostalgia delle radici..» 
Mettersi «in cammino per ritrovare le proprie radici» e in esse trovare «la forza di andare 
avanti». È questo l’itinerario umano e spirituale suggerito da PAPA FRANCESCO. Un 
percorso importante, ineludibile, perché, ha detto, «un popolo senza radici è 
ammalato» e «una persona senza radici è ammalata». 
Lo spunto della riflessione è giunto dalla prima lettura del giorno (Neemia, 8, 1-4.5-6.7-
12) nella quale si narra di una «grande assemblea liturgica» che, dopo l’esilio, vede 
«radunato nel tempio» tutto il popolo d’Israele. È di fatto, ha spiegato il Pontefice, «la 
fine di una storia durata più di settant’anni», quella «della deportazione del popolo di Dio 
in Babilonia». Furono anni «di tristezza» e «di pianto». Quel pianto che fu di Neemia 
«quando ricordava Gerusalemme; ricordava le notizie che aveva ricevuto di quei pochi 
che erano rimasti là, nella miseria, nella schiavitù... piangeva tanto. Aveva tristezza nel 
cuore». Fu allora che «il Signore mosse il cuore del re per capire questa tristezza, 
quando Neemia versava il vino». E lì cominciò «il dialogo per tornare a Gerusalemme», 
per «ritornare alla casa».  
FRANCESCO si è soffermato a riflettere sulla tristezza del popolo di Israele che aveva 
«nostalgia della sua città e piangeva». Una nostalgia espressa, ad esempio, nel salmo 
136, dove si dice essi «lungo i fiumi di Babilonia sedevano e piangevano». Del resto, 
come potevano «cantare i canti del Signore in terra straniera»? Infatti le loro «cetre 
erano lì, sui salici». Eppure, ha sottolineato il Papa, «loro non dimenticavano. È vero: 
il ricordo può indebolirsi, ma loro avevano quella volontà di non dimenticare: “Mi si 
attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo”».  Fu così, ha continuato 
Francesco riprendendo il racconto dell’Antico testamento, che Neemia si adoperò per 
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riportare il popolo «alla sua città». E «cominciò il viaggio». Un viaggio che sarà 
«per ri-trovare la città e per ri-costruire la città». Non era semplice, ha detto il Papa: 
«doveva convincere tanta gente, portare le cose per costruire la città, le mura, il tempio, 
ma soprattutto era un viaggio per ri-trovare le radici del popolo».  
Il popolo infatti, dopo tanti anni, «non aveva perso le radici, ma si erano indebolite». 
Occorreva «riprendere le radici», cioè «l’appartenenza a un popolo». Del resto, ha 
spiegato il Pontefice, «senza le radici non si può vivere: un popolo senza radici o 
che lascia perdere le radici, è un popolo ammalato». Allo stesso modo «una persona 
senza radici, che ha dimenticato le proprie radici, è ammalata». Bisogna quindi 
«riscoprire le proprie radici e prendere la forza per andare avanti, la forza per dare frutto 
e, come dice il poeta, “la forza per fiorire perché quello che l’albero ha di fiorito 
viene da quello che ha di sotterrato”». 
 Va comunque considerato, che «in questo cammino ci sono state tante resistenze» e 
che sono passati anni prima che il popolo potesse arrivare all’assemblea liturgica 
descritta nella lettura. Se c’è, infatti, «la volontà del popolo di trovare le radici», vi 
sono anche «le resistenze» di quelli «che preferiscono l’esilio». Un esilio che non 
è solo «fisico»: per FRANCESCO esiste anche «l’esilio psicologico: l’auto-esilio dalla 

comunità, 
dalla società, 
quelli che 

preferiscono 
essere 
popolo 

sradicato, 
senza radici». 

Una 
condizione che 
si ritrova 

anche 
nell’uomo di 
oggi, e che è 
una vera e 

propria «malattia»: l’auto-esilio psicologico, infatti, «fa tanto male, toglie le radici, ci 
toglie l’appartenenza». 
In ogni caso, il popolo d’Israele andò avanti, vennero ricostruiti il tempio e le mura, e il 
popolo «si radunò per ripristinare la propria appartenenza, per ripristinare le radici, 
cioè per ascoltare la Legge». La Scrittura descrive una scena grandiosa: «Dal mattino 
presto fino oltre mezzogiorno» il popolo «era lì, in piedi, si inginocchiava, adorava, si 
alzava e ascoltava la parola che lo scriba Esdra leggeva, la parola di Dio, la Legge e 
che spiegavano i Leviti. E il popolo piangeva, piangeva...».  
Stavolta però, ha notato FRANCESCO, «non era il pianto di Babilonia» ma «il pianto della 
gioia, dell’incontro con le proprie radici, l’incontro con la propria appartenenza». E infatti 
Neemia disse loro: «“Andate, fate festa”, cioè: “Mangiate carni grasse e bevete vini dolci 
e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato. Non vi rattristate”». Ha 
spiegato il Papa: «L’uomo e la donna che ritrovano le proprie radici, che sono fedeli 
alla propria appartenenza, sono un uomo e una donna in gioia, di gioia e questa 
gioia è la loro forza». Si passa quindi «dal pianto di tristezza al pianto di gioia; dal 
pianto di debolezza per essere lontani dalle radici, lontani dal loro popolo, al pianto di 
appartenenza: “Sono a casa”». 
Può essere utile a tutti, ha suggerito quindi il Pontefice, riprendere il capitolo 8 del 
libro di Neemia «e leggerlo: è bellissimo, questo passo». Può infatti dare lo spunto 
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per chiedersi: «Io lascio cadere il ricordo del Signore, il ricordo della mia 
appartenenza? Io sono capace di incominciare un cammino, fare strada per ritrovarmi 
con le mie radici, con la mia appartenenza? O preferisco l’auto-esilio, l’esilio 
psicologico, chiusa, chiuso in me stesso?». Ma anche per domandarsi: «Ho paura 
di piangere?». Infatti, ha spiegato il Papa, «se tu hai paura di piangere, avrai paura di 
ridere, perché quando si piange, quando si piange di tristezza, si piangerà di gioia, 
dopo». Ma, ha aggiunto, questa «è una capacità per la quale dobbiamo chiedere la 
grazia: «Chiediamo al Signore questa grazia: di andare in cammino per incontrarci con 
le nostre radici». 
 

Viene da Lodi.. il nuovo Vescovo di Mondovì!  
Il sacerdote lodigiano don EGIDIO MIRAGOLI eletto vescovo di Mondovì, 
riceverà l’ordinazione episcopale l’11 Novembre nella Cattedrale di Lodi. Sarà 
il Vescovo di Lodi mons. Maurizio Malvestiti a presiedere l’Ordinazione 
episcopale, conconsacranti saranno il Vescovo emerito di Treviso già Vescovo 

di Lodi mons. Paolo Magnani e 
l’Amministratore apostolico di 
Mondovì mons. Luciano Pacomio.  
L’annuncio ufficiale dell’elezione 
era stato dato a mezzogiorno del 29 
settembre, in contemporanea con la 
Sala stampa vaticana, nella Casa 
vescovile di Lodi di fronte a 
sacerdoti, seminaristi, religiosi e 
fedeli laici della diocesi e a Mondovì 
del Vescovo Pacomio.  
“Rendo grazie Dio e alla Chiesa - 
aveva sottolineato monsignor 
Malvestiti - per questo dono. Con 

un grazie cordiale a Papa Francesco che certo priva la nostra diocesi di un 
valido sacerdote per dare però un Vescovo ad una Chiesa particolare con la 
quale si instaura una singolare fraternità nella comunione con tutte le Chiese 
unisce al Pastore buono ed eterno nell’unica Chiesa di Dio. Ciò intensifica la 
vita e la missione ecclesiale della nostra stessa diocesi. In questa tappa 
dell’itinerario pastorale in cui ci accompagna il 
monito “per il mondo” un altro parroco, dopo 
quello di Castiraga Vidardo partito per la 
missione in Urugay nella diocesi di Mercedes, 
parte per il servizio episcopale a condividere con 
i fratelli Vescovi, stretti al successore di Pietro, la 
“sollecitudo omnia ecclesiarum”. 
 Accompagniamo con la preghiera, con ogni 
buon augurio e sostegno il Vescovo eletto 
partecipando alla grazia dell’ordinazione 
episcopale”. 
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Don EGIDIO MIRAGOLI è nato a Gradella di 
Pandino (provincia di Cremona ma diocesi di 
Lodi) il 20 luglio 1955. È stato alunno del 
Seminario vescovile di Lodi e dopo l’Ordinazione 
sacerdotale (1979) ha frequentato la Pontificia 
Università gregoriana in Roma e conseguito il 
dottorato in Diritto canonico. È stato segretario 
particolare, dal 1982 al 1994, dei Vescovi di Lodi 
monsignor Paolo Magnani e monsignor Giacomo 
Capuzzi. Docente di Diritto canonico negli Studi 
teologici riuniti dei Seminari di Crema-Cremona-

Lodi-Vigevano. Dal 1994 Parroco di Santa Francesca Cabrini in Lodi, dal 
2006 Vicario foraneo della Città di Lodi. Dal 2007 giudice del Tribunale 
ecclesiastico regionale lombardo. È tra i fondatori e membro del consiglio di 
redazione della rivista “QUADERNI DI DIRITTO ECCLESIALE” sulla quale ha 
pubblicato diversi contributi. 
 
Pubblichiamo la prima intervista che il Vescovo eletto ha rilasciato 
all’UNIONE MONREGALESE, settimanale diocesano della Diocesi di 
Mondovì, che ringraziamo per la gentile concessione. 
 

• Adesso che forse ha un po’ metabolizzato il momento della sorpresa per la nomina 
a vescovo di Mondovì, dopo che tanti pensieri e sentimenti si sono accumulati nel 
suo animo, con qualche giorno alle spalle, cosa ci può dire in un paio di battute su 
questa svolta della sua vita che ci riguarda in modo importante? 
Anzitutto, non sono così certo di avere pienamente metabolizzato la grande novità 
giunta a sconvolgere la mia vita. Per ora, posso solo immaginare. Immagino luoghi, 
volti, compiti, attività. Ma la mia esperienza pastorale è di altro tipo e tutto mi risulta 
inedito, anche se per dodici anni sono stato a stretto contatto di due vescovi, 
ventiquattro ore su ventiquattro, in qualità di loro segretario. Una cosa certa, so: pur 
continuando a essere me stesso, dovrò calarmi nella nuova realtà e nella nuova 
missione. Dovrò io adeguarmi al contesto e comprenderlo, oltre che sperare che la 
Diocesi voglia conoscere e comprendere me. 
 

• In occasione dell’annuncio della sua nomina a nostro pastore, ha detto di 
conoscere poco o nulla di Mondovì, della Chiesa monregalese, della nostra terra 
diocesana – a parte il pellegrinaggio con la sua parrocchia al Santuario di Vico 
esattamente un anno prima –. Anche noi abbiamo dovuto un po’ scoprire il suo 
volto, i suoi passi, le sue competenze, il suo ministero… nei testi e nelle 
testimonianze che la riguardano ovviamente. Dovremo conoscerci di persona, 
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nell’incontro diretto. Ci può anticipare un po’ l’attitudine con cui connotare la sua 
prima presenza in mezzo a noi… 
Lei ha fatto allusione alla conoscenza personale e diretta. È quella in cui credo di più. 
Al di là dei momenti pubblici e assembleari, pur importanti, saranno gli incontri con 
i singoli che ci consentiranno di entrare davvero in contatto, di condividere speranze 
e progetti e di tessere quella trama di comunione che qualifica la Chiesa come 
comunità di credenti. 
 

• La sua prolungata esperienza da parroco nella comunità di Santa Francesca 
Cabrini a Lodi l’accompagnerà in mezzo a noi sicuramente con quello che Papa 
Francesco chiama emblematicamente “l’odore delle pecore”, cioè la condivisione 
tra la gente, nel cammino feriale di tanti. Come immagina questo modo di stare 
nella comunità dei credenti, con la responsabilità di vescovo? 
Da vescovo, la prima condivisione deve essere con i sacerdoti. La mia prima 
responsabilità episcopale riguarda loro. Sono loro i miei primi collaboratori, e a loro 
andrà un’attenzione privilegiata. A un vescovo si chiedono tante cose, ma il vescovo 
deve anzitutto esserci per i suoi preti, non 
lasciarli mai soli, pur nel rispetto delle differenti 
personalità e inclinazioni. Inoltre, spero di 
continuare a condurre una vita normale anche 
da vescovo, e quindi di incontrare le persone e i 
fedeli come mi accadeva – e mi accade – 
quotidianamente da parroco.     
 

• La realtà della Chiesa monregalese, come un 
po’ dappertutto, è variegata, tra luci ed ombre, 
tra cose belle e numerosi problemi. Non è il 
caso di farne qui l’elenco, per un verso e per 
l’altro. Ci sarà tempo per questo. Ma un 
vescovo eletto, di fronte ad una diocesi che non 
conosce, come vince una certa comprensibile 
titubanza?  
Quando in Nunziatura mi è stata consegnata la 
lettera di nomina e mi è stato chiesto se avrei 
accettato di diventare vescovo di Mondovì, ho subito pensato che, se mi fossi 
avventurato nel computo delle difficoltà e dei miei limiti, non ne sarei più uscito. Ho 
creduto più giusto, anche come cristiano, di affidarmi: se la Chiesa e il Signore mi 
chiedevano di accettare un servizio, a me spettava di rendermi disponibile con 
spirito di fiducia e obbedienza. I concreti problemi della diocesi e del territorio si 
profileranno via via, come è normale. L’importante sarà affrontarli con quello 
spirito. 
 

• Chiudendo con un domanda un po’ leggera.. il vescovo Egidio può dirci qualcosa 
di sé, della famiglia da cui proviene, del suo paese di origine Gradella tra l’altro 
uno dei “Borghi più belli d’Italia”, magari della sua eventuale passione sportiva da 
tifoso per qualche squadra blasonata. 
Gradella è un piccolo paese. Duecentocinquanta abitanti: quasi una grande famiglia, 
dove tutti ci si conosce. Sta fra i borghi più belli d’Italia a motivo della sua storia: 
fino al 1980 era un’unica proprietà, dove solo la chiesa e la scuola elementare non 
appartenevano ai signori locali, i Conti Maggi. Le case sono tutte dipinte in giallo 
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ocra, e risaltano in maniera suggestiva nel verde della bella campagna lombarda. 
L’unica attività dei gradellesi è l’agricoltura, e anche questo caratterizza il borgo, 
dandogli una peculiare unità. Anche mio padre conduceva con i suoi fratelli 
un’azienda agricola, e questo mi ha consentito di fare vita di cascina per tutta la 
giovinezza. L’estate, libero dagli impegni scolastici e di seminario, la passavo sul 
trattore… Mio padre è morto quasi novantenne nel marzo del 2015, mia mamma è 
del 1931 e ha sempre fatto la casalinga. Io sono il secondo di tre fratelli. Tra noi c’è 
un legame molto forte, tanto che tutte le domeniche ci si trova a cena da mia madre, 
cognati e quattro nipoti compresi. Certo, ora, per me, da Mondovì, esserci sarà un 
po’ più complicato, anche se non potrò troppo trascurare mia madre, cui, 
approfittando delle sue non ferree conoscenze geografiche, ho detto che sarò… 
appena fuori Milano, in direzione di Torino. 
Quanto allo sport, non ho una squadra blasonata di riferimento, ma da parroco ho 
molto incoraggiato lo sviluppo di strutture e impegno per la pratica sportiva dei 
ragazzi. In parrocchia abbiamo una Società sportiva – la “Nuova Lodi” – che 
coinvolge circa duecento tra ragazzi, adolescenti e giovani, seguiti da una quarantina 
di allenatori e dirigenti. La prima squadra è in Seconda Categoria, ma a me piace 
soprattutto scendere a vedere giocare i ragazzi sul campo di calcetto in sintetico che 
abbiamo inaugurato tre anni fa. La loro eleganza nel gioco, la fantasia nei passaggi e 
la genuinità del loro divertimento mi affascinano più di quanto non faccia il calcio 
professionistico da seguirsi in televisione. 
 

Sabato 11 novembre ore 15 nella Cattedrale di Lodi 
Ordinazione episcopale di mons. Egidio Miragoli 

per info sulla partecipazione chiedere a don Andrea 
 

Benedizione delle famiglie 
Nel tempo di Avvento la tradizione 
ambrosiana con il passaggio del sacerdote 
di casa in casa vive la benedizione delle 
famiglie. Sempre per il parroco è una bella 
occasione per incontrarvi nelle vostre 
case, per conoscervi meglio, per 
pregare insieme e invocare la 
benedizione del Signore per ciascuno di 
voi. La benedizione è data alla famiglia, 
non solo alle mura o agli oggetti. Per 
questo è importante che ci sia la 
famiglia o qualche famigliare ad 
accogliere il parroco.  
Passerò nelle vostre case seguendo il 
calendario sotto riportato, fra le 18,30 e le 
20,30 circa.  
Anche nelle case dove non troverò nessuno 
lascerò ugualmente il cartoncino della benedizione, la famiglia se lo 
desidererà potrà accordarsi con me per incontrarci in un altro giorno. 
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Nelle ditte porterò personalmente una lettera.. quelli che 
desidereranno la benedizione mi contatteranno personalmente. 
Ecco il calendario delle benedizioni.. eventuali variazioni, se necessario, 
verranno comunicate cammin facendo! Grazie dell'ospitalità!! 
 

   COLTURANO 
 

Lunedì 6 Nov.  Via Cerca e via Vittorio Emanuele (dalla Cerca fino al 
vicolo Mons. D. Rossi incluso) 

 

Martedì 7 Nov. Via Vittorio Emanuele (da vicolo Mons. D. Rossi fino 
all’incrocio con via Papa Giovanni XXIII) 

 
Martedì 14 Nov. 

Via Vittorio Emanuele (lato sinistro dal n° civico 49 al 
n° civico 67 e lato destro i condomini n° 50 e 52) e via 
Pietro Nenni 

Mercoledì 15 Nov. Via Vittorio Emanuele (tutte le case rimanenti) 
Lunedì 20 Nov. Via W. Tobagi e Piazza G. Rossa 
Martedì 21 Nov. Via A. Moro e via Gramsci (numeri pari) 

 

Mercoledì 22 Nov. Via Colombara (numeri dispari), via Bachelet e via 
Vittorini 

Lunedì 27 Nov. Via Colombara (numeri pari) 
Martedì 28 Nov. Via Gramsci (numeri dispari) e via Berlinguer 

 

Mercoledì 29 Nov. Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 
prospicienti) 

Martedì 5 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 

    BALBIANO  
 

Venerdì 10 Nov. Strada provinciale (zona Municipio) e via G. Verdi 
(condomini n° 56-62) 

Giovedì 16 Nov. Via G. Verdi (le case rimanenti) e via A. Manzoni 
Venerdì 17 Nov. Via Comunello e Piazza della Chiesa 

 

Venerdì 24 Nov. Via Grandi (fino al Molinazzo) e via Melegnano (numeri 
pari) 

 

Venerdì 1 Dic. Via Privata A e B, via per Sarmazzano, strada 
Provinciale e via 1° Maggio 

Lunedì 11 Dic. Via Melegnano (numeri dispari) e via Garibaldi 
Martedì 12 Dic. Via F.lli Cervi (numeri pari) 

Mercoledì 13 Dic. Via F.lli Cervi (numeri dispari) 
Venerdì 15 Dic. Via Roma 
Lunedì 18 Dic. Via XXV Aprile 
Martedì 19 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 

Mercoledì 20 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 
Giovedì 21 Dic. Via Paolo Borsellino 

  
 

 
 
 

Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

 

02 36546864  Cell:  338 9818474 
Melegnano, via Castellini Telefono 02 90633124 
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Un martedì al mese (in questo mese di Novembre, martedì 14) alle ore 20,30 con la Messa 
e il Rosario si riunisce il Gruppo di Preghiera SAN PIO DA PIETRELCINA. Vogliamo, alla 
preghiera e alla carità, unire la conoscenza della spiritualità di San Pio, grande 
santo, potente intercessore ma prima di tutto grande modello di fede a cui volgere lo 
sguardo e dal quale imparare la vita cristiana. Per questo ogni mese ospitiamo tra queste 
pagine una lettera tratta dal suo Epistolario, un’opera speciale che ci aiuta ad 
entrare nel cuore di questo grande uomo credente.  
 

EPISTOLARIO SECONDO - lettera 25 
Padre Pio scrive ad una sua figlia spirituale 

 

Pietrelcina, 19 settembre 1914 
 

Figliuola dilettissima di Gesù Cristo, Gesù e Maria siano sempre con voi, vi liberino 
dalle male arti dell'empio spirito e vi consolino in tutte le vostre afflizioni. 
Quanto mi stringe il cuore nel vedervi colpita da sempre nuove e funeste pene; 
ma quanto più esulto nel mio spirito nel conoscere con certezza che la furia delle 
onde è permessa in voi  con provvidenza speciale del celeste Padre per rendervi 
simile al suo dilettissimo Figlio  perseguitato e sbattuto fino alla morte, ed alla 
morte di croce! Quanto maggiori sono le pene, tanto è più grande l'amore che Dio vi  
porta. Ricordate che le croci che il Signore permette sono sempre alla portata 
della vostra intelligenza e della vostra capacità;  esultate dunque nello stesso 
imperversare della tempesta; esultate, vi dico, come figlia di Dio.  Umiliatevi (…) e 
guardatevi dal divenirgli infedele  col non lasciargliene la libera e la più piena 
operazione. Purtroppo nel vedervi sotto il peso di tante angosce e di tante afflizioni, 
non vi nascondo che l'uomo fatto di 
terra, che è assai vivo ancora in me, 
vorrebbe che ne foste liberata;  ma vedo 
chiaramente essere la vostra lotta come 
un accumulare trofei di Grazia. 
Guerreggi pure satana, sia direttamente 
colle sue maligne suggestioni, sia 
indirettamente a mezzo del mondo e della 
nostra corrotta natura; faccia strepito 
quest'infelice apostata; minacci pure talora 
d'inghiottirvi: non importa; esso nulla 
potrà contro l'anima vostra che Gesù ha 
ormai stretta a sé e sorregge 
occultamente con la sua Grazia sempre 
vigile.  (…) 
Non pensate essere le vostre sofferenze 
inflitte in riparazione di colpe da voi 
commesse. Lasciamo che l'apostolo delle 
genti ci aiuti a capire: “O non sapete che 
quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 
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siamo stati battezzati nella sua morte?” (Rom 6,3). Dunque, a dire di SAN PAOLO, il 
Battesimo, mediante il quale noi diveniamo figli di Dio, eredi del suo regno, è tipo, 
partecipazione e copia della morte di Cristo. Il Battesimo applica i misteri che 
rappresenta e perciò produce gli effetti della morte del nostro Redentore.  La 
morte di Cristo ci viene applicata nel Battesimo in tal  modo, come se essa fosse 
nostra e noi fossimo crocifissi con lui;  ed è in virtù 
di questa morte che a noi ci vengono cancellati i peccati tutti,  sia in quanto alla 
colpa, sia in quanto alla pena. 
Infine il Battesimo è detto essere copia della morte di Gesù. Noi siamo battezzati al 
dire di SAN PAOLO: “nella sua morte”, cioè ad imitare la morte del Redentore nostro. 
Dunque quello che fu la croce per Gesù Cristo, questo è il Battesimo per noi. Gesù 
Cristo fu conficcato sulla croce, perché morisse secondo la carne, noi siamo 
battezzati per morire al peccato, ma per morire al peccato dobbiamo morire a 
noi stessi.  Gesù Cristo sulla croce fu mortificato in tutti i suoi sensi, così noi per il 
Battesimo dobbiamo portare la mortificazione di Gesù in tutti i nostri sensi: “Portando 
continuamente nel nostro corpo il morire del Signore Gesù, affinché anche la vita di 
Gesù si manifesti nel nostro corpo” (2 Cor 4,10). 
Ricordiamoci, allorché siamo nelle afflizioni, sotto gli assalti di satana, che dopo il 
Calvario viene la Risurrezione;  e questo per non abbandonarci alle suggestioni del 
demonio che brama vincere su di noi. 

 

 Voi mi dite che a causa del vostro spirito sonnolente, distratto, volubile, 
miserabilissimo, coll'aggiunta molte volte anche dei disturbi fisici, non potete 
resistere a restarvene in chiesa più di un'ora e mezza.  Non vi date pena per 
questo, solo cercate di non darvi occasione; sforzatevi da parte vostra di vincere ogni 
molestia ed ogni noia (…) procurate intanto nel corso del giorno di appartarvi nel 
silenzio del vostro cuore  e della solitudine offrite le vostre lodi,  le vostre 
benedizioni, il vostro cuore contrito ed umiliato e tutta voi stessa al Padre celeste con 
preghiere e giaculatorie. E così mentre la bontà del divino Sposo viene dimenticata 
dalla maggior parte delle sue creature, fatte a sua immagine, noi ci teniamo con tali 
ritiri e con tali pratiche sempre a lui vicini. (…) Che le persone che vi circondano nulla 
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abbiano a risentire di queste vostre fisiche e morali sofferenze. Lungi sia dal vostro 
spirito il lamentarvi  per questo. 
 

Mi compiaccio altamente della vostra preoccupazione nel corpo e nello spirito 
per la vostra carissima sorella.  Non vi affliggete  intanto se non vedete in lei dei 
rapidi mutamenti. Adoriamo in silenzio le divine disposizioni. Voi del resto vorreste 
vederla santa tutta di un tratto; questo non è in nostro potere, per quanto sia santo 
dal canto nostro il desiderarlo. Voi, intanto, nulla tralasciate  di quelle sante 
industrie, di cui la provvidenza vi ha arricchita, per attirarla sempre più a Gesù col 
profumo e colla pratica delle sante virtù. 
Mi stringe il cuore nel sapere che i conflitti con vostro fratello non accennano ad 
avere fine; adoriamo in silenzio i divini disegni, che vuole ciò permettere per 
maggiormente provare la fedeltà di ambedue voi. Pregate il Signore che tutto riesca 
a sua gloria ed a salute delle anime.  Io prego per tutti i fini da voi voluti e 
specialmente per quest'affare di vostro fratello. (…) 
Mi domandate se mai nell'affare del fratello, che tanto vi martorizza l'animo, foste voi 
la causa di tante dolorose conseguenze. Io non vi vedo in questo la vostra colpa. Voi 
che ne dite? Conoscete davanti a Dio di essere colpevole in quest'affare? Sarebbe 
tempo ormai di acquietarvi e di finirla con queste vostre cervellotiche 
dubbiezze.  
 

Mio desiderio sarebbe soddisfare a tutte le domande ma voi sapete benissimo, come 
vi dissi in una mia, a quale dimenticanza vado soggetto. Perciò quando non 
rispondo alle vostre domande sono per pregarvi di rammentarmelo fino a che 
non vi vedrete data una risposta.  (…) 
Ed ora finisco, non potendo affatto più continuare. Non mi dimenticate dinanzi al 
Signore; sono infelice sotto tutti gli aspetti. Ho assai bisogno del divino aiuto  per 
reggere alla prova a cui Iddio mi ha voluto sottomettere. 
Non siate egoista; pregate il dolcissimo Gesù che mi sciogliesse presto dai duri lacci 
di questo corpo. Muoio continuamente di mille morti solo perché mi vedo in vita, 
lontano dalla patria celeste.  Non mi negate questa carità; di là su vi potrò più 
giovare, perché più vicino alla sorgente della vita. 
Gesù vi protegga e vi consoli assieme a vostra sorella, mentre il vostro umile servo non 
cessa mai di pregarlo a questo fine. 

fra Pio. 
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BALBIANO BATTESIMO 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

 
di ALAMPI ANTONINO  
Cell: 335 6746710 

info@medusalegno.it  
www.medusalegno.it 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
Serramenti in pvc, legno, 
alluminio, porte d’interni e 
blindate, zanzariere e inferriate. 
Si eseguono lavori di 
falegnameria. 
 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
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CALENDARIO LITURGICO 
 

NOVEMBRE BALBIANO COLTURANO 
6 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Faccioli, Caon 

 

7 martedì 
 

15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

8 mercoledì 
 

 
17,00 Messa  

def. Dora, Rosa, Angelo 
9 giovedì 
DEDICAZIONE LATERANENSE 

 

17,00 Messa   

10 venerdì  
S. Leone Magno 

17,00 Messa def. Anna, 
Antonietta, Giorgina, 
Domenico, Giovanni 

 

11 sabato  
S. MARTINO DI TOURS 

20,30 Messa  
def. Scarpini Antonio 

La Messa delle 18,30  
è sospesa 

12 domenica 
I DI AVVENTO 

9,45 Messa  
def. Stefania Negri 

11,15 Messa  
def. Rebustini, Boccalari 

13 lunedì  
 

17,00 Messa 
def. Giovanni, Antonia  

 

14 martedì  
 

 
20,30 Messa  

def. Necchi Teresa 
15 mercoledì  
 

 
17,00 Messa  

def. Tina, famiglia Nalti 
16 giovedì  17,00 Messa 

 

17 venerdì  
S. Elisabetta d'Ungheria 

17,00 Messa 
def. Biagio, Liboria 

 

18 sabato  
Dedic. Basiliche romane 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa  

def. Quinzanini Giovanni 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. don Ernesto Pavesi 
19 domenica 
II DI AVVENTO 

9,45 Messa  
pro populo 

11,15 Messa def. Sante, 
Mario, Antonia, Maria  

Da LUNEDÌ 6 NOVEMBRE è possibile prenotare le 
Messe per l'anno 2018.  
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20 lunedì 
 

17,00 Messa 
def. Erminia, Luigi 

 

21 martedì  
Presentazione B.V. Maria 

 
20,30 Messa  

def. famiglia Locatelli 
22 mercoledì  
S. Cecilia vergine martire 

 
17,00 Messa  

def. Rocco, Luigi, Giuseppe 
23 giovedì  
S. Colombano abate 

 

17,00 Messa  

24 venerdì  17,00 Messa   
25 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa 
def. Crotti, Grioni 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Giovanni, Lina 
26 domenica 
III DI AVVENTO 

9,45 Messa  
def. Ferdinando, Carolina  

11,15 Messa  
def. Luigi 

27 lunedì 17,00 Messa  
28 martedì  20,30 Messa  

def. Ambrogio, Teodora 
29 mercoledì  
 

 17,00 Messa  
ad mentem offerentis 

30 giovedì  
S. ANDREA APOSTOLO 

17,00 Messa 
def. Eusebio Carlo 

  

DICEMBRE   
1 venerdì 17,00 Messa 

 

2 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

def. Gianfranco Vitale  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. famiglia Pedrazzini 
4 domenica 
IV DI AVVENTO 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa 
def. Margherita  

 

Intenzioni delle Sante Messe..   
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. La Messa non si paga!!! si fa 
un'offerta!!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote 
celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali.  
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"Questo è un altro aspetto che noi rischiamo di smarrire  nel mondo rumoroso e 
dispersivo in cui viviamo: la capacità di fermarci e di guardare in profondità in noi 
stessi e leggere quella sete di infinito che portiamo dentro, che ci spinge ad andare 
oltre e rinvia a Qualcuno che la possa colmare" (BENEDETTO XVI). 

 

APPUNTAMENTI FORMATIVI IN PARROCCHIA 
 

Con il termine delle Sagre riprende ordinario in parrocchia il cammino 
formativo di ragazzi, giovani e adulti.. Ricordiamo alcuni appuntamenti.. 
 

Gruppo Samuele - ADOLESCENTI  
ragazzi dalla 3^ media alla 3^ superiore  

L'appuntamento è quindicinale il mercoledì alle 
ore 18 in Oratorio a Balbiano.. entra nel nostro 
gruppo what's up.. ti terremo aggiornato!!! 
 

Gruppo GIOVANI 
Gli incontri sono quindicinali,  il giovedì alle ore 
19 in Oratorio a Balbiano. Siamo anche su facebook!!!  

 

Gruppo Nicodemo - ADULTI 
Nicodemo: colui che Gesù invita a nascere una seconda 
volta anche se adulto.. Anche noi adulti come Nicodemo 
dobbiamo ri-nasce alla fede! L’incontro è aperto a tutti 
credenti e non credenti.. che sentono nel cuore l’esigenza di 
conoscere e comprendere  la vita alla luce della SACRA 

SCRITTURA e della TRADIZIONE DELLA CHIESA, di 
confrontarsi nel dialogo con i fratelli. Quest’anno 
conosceremo IL CATECHISMO DELLA CHIESA 

CATTOLICA. Gli incontri sono quindicinali, il giovedì, alternativamente a 
BALBIANO e a COLTURANO. 
 

Adorazione Eucaristica 
L'ultimo martedì del mese a COLTURANO, l'ultimo 
giovedì del mese a BALBIANO, la Santa Messa 
continua nell'Adorazione all'Eucarestia, 
un'occasione buona per far radicare in noi quella Parola ascolta nella 
Liturgia, fattasi carne nella Comunione eucaristica che chiede di diventare 
vita buona in noi.  
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Un’esperienza che mi ha cambiato la vita.. 
Tre settimane in Africa con l’Associazione P.A.C.E. 

Alessandra Behring 
 

Ad ottobre dell’anno scorso sono venuta 
a conoscenza di una piccola associazione 
venuta al mondo una decina di anni fa, 
P.A.C.E. (Prevention and Clinical 
Education), che si occupa di gestire un 
piccolo centro medico e collabora con 
una scuola nel nord dell’Uganda. Dopo 
un iter di colloqui e vaccinazioni, il 10 
agosto 2017 sono partita con altri 
quattro membri della Onlus per un lungo 
viaggio verso il piccolo villaggio di 

Kyatiri, nel quale sono rimasta per le tre settimane successive.  
La mia speranza, nel raccontare di questo splendido viaggio  in Africa, è 
che attraverso i miei occhi e i miei pensieri  tutto ciò che ho vissuto possa 
raggiungere e portare aiuto anche ad altri – che magari a loro volta 
vorranno restituire a questo mondo così distante un po’ di quanto 
hanno ricevuto.   
I primi giorni della mia permanenza non sono stati semplicissimi. Non è stato 
facile assimilare così tante novità, tra nuovi colori, odori e soprattutto 
persone. La cosa che più mi sorprendeva - e più mi guardavo intorno, più mi 
meravigliavo - era pensare come i membri di quella piccola 
associazione avessero potuto in così poco tempo fare così tanto per 
quella gente, e come fossero riusciti a fare tutto questo non imponendo le 
più moderne tecnologie, o stili di vita occidentali, ma adattandosi, entrando 
in punta di piedi in una realtà già solida.  Seguendo questa linea, i 
membri dell’associazione sono riusciti a migliorare e ingrandire il preesistente 
dispensario medico, prima trascurato, affidandolo a un solido e 
competente personale locale. Hanno inoltre potuto occuparsi della scuola del 
posto, attraverso un programma di 
donazioni destinate a tutti coloro che non 
possono permettersi i 360 euro (un caffè al 
giorno) di quota annuale. Infine, per 
aiutare questo progetto ad autosostenersi 
hanno avviato un’attività agricola, che oltre 
a dare lavoro agli abitanti del villaggio 
permette di coprire una parte delle spese 
sanitarie.  
Ma per quanto sorprendente sia la quantità dei 
progetti di P.A.C.E., ciò che davvero 
sorprende è la loro qualità, ovvero lo 
spirito, l’anima e la passione con cui i suoi 
membri coltivano questo sogno.  Ho avuto 
il privilegio di poter osservare con quale 
tenacia e forza di volontà, con quanti sacrifici 
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e fatiche queste persone siano riuscite a mettere in piedi un simile progetto, 
solo perché hanno avuto la capacità di sognare che le cose potessero essere 
migliori, e a questo sogno hanno dedicato tutti i loro sforzi e la loro 
intera vita.  
Più rimanevo in quella magnetica terra, più quella realtà e quel modo 
di vivere bussavano prepotentemente e chiedevano di poter 
cambiare il mio modo di vedere le cose, di rapportarmi all’esistenza.  
Più andavo avanti, più capivo che la realtà che avevo potuto vedere fino a 
quel momento era così infinitesima da farmi dimenticare che al mondo c’è 
molto di più.  Gli africani, la gente di quel villaggio in particolare, con la loro 
sola esistenza portavano la testimonianza del fatto che c’è un’alternativa 
al modo di vivere confuso e disordinato che abbiamo in occidente.  La 
magnifica realtà in cui ero immersa infatti era fatta di persone che vivono 
così a contatto con la terra da non dimenticare mai di esserne parte.  
Essi sanno che l’aria, l’acqua e la terra sono parte di noi e per questo le 
rispettano, non solo fisicamente, accudendo con cura il raccolto e il bestiame, 
ma anche spiritualmente, lasciando che sia il sole a decidere l’ora in cui è 
necessario svegliarsi e cominciare a lavorare, ed il buio della notte a stabilire 

l’ora del riposo.  
Questo adeguarsi ai cicli 
naturali di luce-buio, di 
pioggia-sole, e allo 
scorrere delle stagioni, 
permette di dare un 
valore diverso alle 
cose, di vivere 
un’esistenza più semplice, 
più a misura d’uomo, 
un’esistenza in cui ogni 
granello di bene, ogni 

piccola azione conclusa sembra una conquista, e a fine giornata sembra di 
avere vissuto davvero. Permette inoltre di imparare ad accettare lo 
scorrere della vita con i suoi cambiamenti e i suoi imprevisti.  In questo 
mondo, far fronte ai magnifici contrattempi che la vita pone davanti non è 
una perdita di tempo o una scocciatura, ma un’occasione per adeguarsi 
alla vita:  davanti all’ineluttabile scorrere del tempo, al cambiamento della 
vita, al suo continuo sorprenderci, non rimane che imparare a ballare sotto 
la pioggia, imparare a vivere, perché la vita è molto più di quello che 
possiamo capire, molto più di quello che pensiamo di poter programmare, 
e proprio perché è più grande di noi non si ferma davanti a niente.  

 

Vi invito ad una CENA di BENEFICIENZA  
che l’Associazione P.A.C.E. organizza  

a favore dell’assistenza sanitaria e degli aiuti umanitari in Uganda  
nella quale porterò la mia testimonianza..  

VENERDI 24 NOVEMBRE 2017 ore 20,00 
presso il Ristorante “OSTERIA DEL GIUSE” - HOTEL ITALIA  

a STRADELLA  (PV), Via Giuseppe Mazzini 4 
quota € 30,00 per adulti  
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(€10,00 al ristorante, €20,00 DONAZIONE!!!) 
quota € 15,00 per bambini fino ai 10 anni 

per info e prenotazioni scrivetemi: alessandrabehring@virgilio.it 
 

"La Pace non è un sogno e può divenire realtà,  
ma per costruirla bisogna essere capaci di sognare.. sempre!" 

NELSON MANDELA 
 

Domenica 12 e 19 novembre nelle nostre piazze.. 
Il Pontificio Istituto 
Missioni Estere 
(PIME) è una 
comunità di religiosi 
e laici che dedicano 
la loro vita 
all'annuncio del 
Vangelo e alla 
promozione umana 
presso altri popoli e 
culture. L’istituto 
missionario nasce a 
Milano nel 1850 per 

poi unirsi nel 1923 con un istituto analogo di Roma per dare vita al PIME.  Fin 
dall'inizio i membri dell'Istituto hanno vissuto  la loro vocazione missionaria ad 
vitam (per tutta la vita),  ad extra (inviati fuori dai confini della loro patria),  ad 
gentes (i popoli che non conoscono il Vangelo sono i primi destinatari delle 
attenzioni dei missionari)  ed insieme (in un’esperienza di vita fraterna).   
Il PIME ha promosso anche il sorgere della Comunità Missionarie Laiche (CML) e dal 
1990 dell'Associazione Laici Pime (ALP) composta da singoli, coppie e famiglie che 
dedicano dai tre ai cinque anni alla missione per la costruzione del Regno di Dio. 
Una caratteristica, certo non esclusiva, ma gelosamente custodita e sviluppata 
nell'Istituto, è la sua vocazione alla «prima linea», dove la parola di Dio non è stata 
ancora annunciata, la Chiesa non è ancora presente e dove sussistono particolari 
difficoltà. Attualmente l'Istituto opera con i suoi missionari ed i suoi laici  in Algeria, 
Bangladesh, Brasile, Cambogia, Camerun, Cina-Hong Kong, Costa D'Avorio, 
Filippine, Giappone, Guinea Bissau, India, Messico, Myanmar (Birmania), Papua 
Nuova Guinea, Taiwan, Thailandia, USA. Dal 1850 ad oggi il PIME ha mandato nel 
mondo più di 2000 Padri Missionari. Il Pime edita anche MONDO E MISSIONE, una 
delle riviste missionarie più lette.  Nel suo centro di Milano in via Mosè Bianchi 

mailto:alessandrabehring@virgilio.it


 La Quarta Campana n. 288, Novembre 2017 21 
 

vengono anche organizzati convegni e ritiri spirituali. Il Centro propone anche 
adozioni a distanza e sostegno di progetti concreti in terra di Missione.  
La straordinaria  bellezza di questo Istituto Missionario è l’attenzione che dedica ai 
giovani in Italia. In quattro poli d’Italia tra cui Milano, si tengono diversi corso 
formativi e di volontariato già a partire dagli adolescenti per poi arrivare a giovani e  
famiglie con percorsi di approfondimento spirituale unici ( www.pimegiovani.it)  
Lo straordinario carisma e la proverbiale concretezza dei Padri Missionari 
rappresentano una occasione unica per la formazione spirituale di adolescenti, 
giovani e famiglie. Una delle esperienze più interessanti è il corso di Giovani e 
Missione che si sviluppa con una annualità di incontri mensili di spiritualità e di 
condivisione per poi culminare con l’esperienza in missione durante il periodo 
estivo.  

 

Quest’anno l’istituto ha lanciato l’iniziativa PANETTONE SOLIDALE, alla quale, come 
parrocchie di Colturano e Balbiano, abbiamo deciso di sostenere.  
Sulle nostre piazze domenica 12 e 19 novembre venderemo, al termine delle Sante 
Messe, un panettone classico.  Si tratta di un prodotto davvero eccezionale per vari 
motivi: (1) sostiene direttamente l'opera dei missionari, laddove c'è più bisogno, è 
realizzato (2) con ingredienti equosolidali dalla coop. Variomondo di Limbiate, i 
sacchetti di stoffa (3) sono prodotti dalla cooperativa BAHOZE di Tumba 
(RWANDA) dove lavorano ex-ragazze di strada e il confezionamento (4) è a cura 
del "Centro Farmaceutico Missionario" di Valmadrera, che lavora in ambito sociale 
e caritatevole.  Il prezzo è di soli euro 10 e viene interamente riconosciuto al PIME. 

VI ASPETTIAMO numerosi & generosi!!! 
 
 
 
 

 
 

http://www.pimegiovani.it)
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Ottobre mese delle SAGRE.. (ringraziamenti!!!) 
Un ringraziamento a quanti hanno contribuito (anche nel 
nascondimento) alla buona realizzazione delle Sagre 
2017. Buona la partecipazione ai giorni di preparazione (il 
Triduo) anche se possiamo fare meglio!!! Grazie a don Angelo 
e a don Flaminio che ci hanno aiutato con la predicazione a 
ben disporre il nostro cuore alla festa. Non diamo mai per 
scontato che il nostro cuore ha continuamente bisogno di 

essere rinfrescato, idratato dalla Grazia!!!! Grazie anche ai Padri di Bisentrate che ci 
hanno prestato la Statua della Madonna di FATIMA.. nel Centenario..  Grazie ad 
Olmo, che ha realizzato per noi il bel madonnaro.. Partecipate le Messe di Sagra, 
ordinate le Processioni (a Balbiano il vento eccessivo ci ha impedito il venerdì sera 
la Fiaccolata alla Madonnina delle Rogge.. Chi ha provveduto ad andarci pellegrino 
personalmente recitando il Rosario? Chi non lo ha fatto.. lo potrebbe fare prima che 
venga troppo freddo..), una buona testimonianza al paese!! Grazie alle famiglie che 
hanno addobbato e illuminato le case. Buona partecipazione al ricordo dei Defunti 
il lunedì! Un grazie sentito a quanti hanno preparato con cura le Pesche di 
beneficienza, hanno cucinato e venduto le deliziose torte, grazie al banchetto del 
Gruppo di lettura con la Biblioteca comunale, alla bellissima Mostra fotografica 
e agli amici di MONDO NUOVO. Un plauso ai ragazzi che a Balbiano hanno cucinato 
l’Oratorio di cioccolato!!! tanto lavoro ma, come sempre, un risultato ottimo che 
ha incontrato il favore di molti e lo splendore di un pomeriggio primaverile! Un 
plauso, altrettanto particolare, agli Scout del Casalmaiocco 1 che a Colturano 
hanno coinvolto i bambini nei giochi al campo scout! Grazie a quanti hanno curato i 
deliziosi punti ristoro che hanno reso più gustosi e allegri i nostri pomeriggi!! Grazie 
ai giovani che si sono messi in gioco per noi e ci hanno raccontato le loro esperienze 
estive di studio e di volontariato.. Ottima e assai partecipata la cena della Sagra 
di Colturano.. come sempre abili e affiatati i nostri cuochi! Un grazie sincero infine a 
tutti coloro che hanno contribuito al sostegno economico delle nostre parrocchie: 
penso particolarmente a Colturano impegnata nei lavori alla 
facciata e nella piazzetta. Grazie a chi ha organizzato la 
grandiosa sottoscrizioni a premi per Colturano ma anche a 
quella più istantanea di Balbiano: chi ha organizzato i premi 
e venduto i biglietti. Grazie a tutte le famiglie che si son volute 
rendere sensibili con la riconsegna delle buste della Sagra. 
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SAGRA BALBIANO, 8 OTTOBRE 2017 

 
Trovate ampia documentazione fotografica delle sagre   

 sugli album online di Flickr https://www.flickr.com/photos/qc2010/albums 

https://www.flickr.com/photos/qc2010/albums
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Tutti in gioco sul campo. Ce n’era davvero per tutti i gusti, Lo sapeva 
anche il signor Giacomo che è venuto a pescare con la sua “tartaruga” 
rosso fuoco. 
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Ridipintura della facciata, restauro del portale in pietra e delle fondamenta 
in granito, ripulitura dei mattoni nella cornice con l’immagine a mosaico 
di Sant’Antonino, posizionamento di una “bussola”, cioè di un portale 
interno a vetri anziché in legno. 
La parrocchiale di Sant’Antonino a Colturano, laterale rispetto a via 
Vittorio Emanuele, ha alzato il sipario sulla stagione di restauri in 
occasione della sagra, di casa in paese da venerdì a domenica scorsa. Per 
tutto l’anno sono state eseguite opere di salvaguardia dell’edificio di culto 
in stile cinquecentesco che sorge sul fondo di vicolo monsignor Davide 
Rossi, in una zona esclusivamente pedonale. Il perimetro dei restauri non 
ha coinvolto la sola chiesa, ma anche alcuni elementi architettonici che si 
trovano all’immediato esterno come la cappelletta della Vergine di 
Lourdes e parte dell’oratorio: ad esempio sono state sostituite le reti che 
delimitano l’area esterna dell’oratorio confinante con il sagrato.  
La complessa operazione è stata resa possibile grazie alle forze congiunte 
di tre attori: la parrocchia con il settore edilizia di culto della diocesi di 
Lodi, la comunità locale che ha partecipato con sottoscrizioni e raccolte 
fondi e lo sponsor privato Mapei di Mediglia, fornitore dei materiali. Il 
risultato di un anno di cantieri in silenzio, nella discrezione propria di 
quest’angolo di Colturano, è stato svelato domenica in occasione della 
ricorrenza della dedicazione parrocchiale. I principali settori di intervento 
sulla chiesa locale appaiono nella facciata, dove è stato distaccato il 
vecchio intonaco per sostituirlo con una nuova superficie al cui centro 
spicca l’immagine del santo. Quest’ultima è inserita in una cornice a 
mattoni, uno stile che non è stato possibile conservare sull’intera facciata. 
Il laterizio sotto l’intonaco risultava infatti troppo consumato e alterato da 
aperture di finestre e altri elementi architettonici frutto di modifiche del 
passato per essere riportato a vista. La Soprintendenza ai beni 
architettonici ha autorizzato quindi la ridipintura dell’intonaco in una tinta 
compatibile con le caratteristiche storiche dell’insieme.  
La funzione religiosa della sagra, seguita dalla processione, è stata 
concelebrata dal parroco di Colturano e Balbiano don Andrea Coldani e da 
don Flaminio Fonte, direttore dell’ufficio diocesano per l’arte sacra e i beni 
culturali. Oltre alla comunità e alle autorità alla cerimonia erano presenti 
le maestranze che hanno concorso alla realizzazione dei lavori: la ditta 
Conservart di Tavazzano con Villavesco, l’architetto Roberta Pozzi di 
Tavazzano (direttore del cantiere), il dottore Edoardo Bornatici (direttore 
dello stabilimento Mapei di Mediglia, società che ha donato i materiali per 
l’intervento di restauro) e l’avvocato Serafino Bassanetti, presidente della 
Centropadana BCC che ha dato un contributo per l’opera. Prezioso anche 
il contributo di un gruppo di generosi volontari della parrocchia.                     
                                                                                Emanuele Dolcini 

24 Ottobre 2017 
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piccola contabilità delle SAGRE 
BALBIANO Entrate Uscite 

Pesca 811,30  
Sottoscrizione premi 675,00  
Torte + punto ristoro 600,00 146,00 
Madonnaro in piazza 30,00 190,00 
Giochi L’Oratorio di cioccolato  440,00  
Materiali per giochi   31,00 
Buste (18 buste) 375,00 27,50 
Predicatore  50,00 
Fiori Sagra  230,00 
Totale  2.931,30 674,50 
Saldo  2.256,80 

 

 

 
 

Il parroco don Andrea Coldani,  
risiede a BALBIANO in via Roma, 13 

Tel: 02 9818625 - email: balbiano@diocesi.lodi.it 

COLTURANO Entrate Uscite 
Pesca 610,00  
Sottoscrizione premi (4275 biglietti) 4.740,00 1.232,00 
Torte 555,00  
Cena della Sagra (112 persone) 1.195,00 785,00 
Punto ristoro 164,70  
Banco libri Biblioteca 20,00  
Castagne Darshi 85,00  
Fuochi d’artificio  100,00 
Buste (13 buste) 520,00 27,50 
Predicatore  50,00 
Totale  7.889,70 2.194,50 
Saldo  5.695,20 

mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
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28°CONVEGNO DELLE CARITAS PARROCCHIALI  
DIOCESI di LODI 

“L’AMORE NON AMMETTE ALIBI” 
Il titolo molto impegnativo, tratto dalla lettera del Papa per l’istituzione della giornata 
Mondiale dei Poveri, ci ha guidato nel 28° Convegno delle Caritas parrocchiali, che si è 
svolto a Lodi, sabato 7 ottobre. Nel percorso ci ha accompagnato Suor Eliane Flores Solar,  
della Congregazione delle Figlie di Sant’Anna, offrendoci la sua Lectio Divina sulle parole 
dell’apostolo Giovanni (1 Gv 3,11-24) dove ci esorta ad amare “non a parole né con la lingua, 
con i fatti e nella verità”. Don Bruno Bignami  ha continuato la meditazione, offrendoci spunti 
di riflessione sui tanti volti della povertà: il dolore, l’emarginazione, il sopruso, la violenza, 
la privazione della libertà e della dignità, l’ignoranza, la mancanza di lavoro, l’esilio, la 
migrazione forzata, la miseria, i bambini e le donne sfruttate per vili interessi dalla tratta e 
dalle schiavitù. Quante volte diciamo: “non ho tempo”, “non spetta a me”, “tocca a qualcun 
altro”.. Quante volte chiudiamo gli occhi per non vedere queste povertà. Per fastidio, per 
paura, per indifferenza, per egoismo. Il rischio, se amiamo solo a parole, è che la nostra 
religione, diventi una religione terapeutica, che ci faccia star bene con noi stessi ma che non 
cambia niente nel profondo del nostro cuore e di conseguenza, nelle nostre azioni (v. lettera 
di Giacomo: “A che serve la fede senza le opere?”) 
Quale stile dovrebbero avere gli animatori della Caritas? 
Trasformare il “dare una mano” nel “prendere per mano”, come una freccia a doppia 
direzione:  
Nel dare una mano basto io, nel prendere per mano, dobbiamo essere in due. 
Per dare una mano servono soldi, per prendere per mano serve solo la nostra umanità. 
E nello stile del buon Samaritano che accompagnerà il povero anche dopo la sua dipartita, 
lasciando all’oste il compito di occuparsi ancora di lui, così anche noi, nelle nostre comunità, 
dobbiamo coinvolgere, avvicinare altre persone, chiedendo aiuto dove noi non riusciamo ad 
arrivare. Per essere non solo operatori ma soprattutto animatori di carità, un tramite tra la 
comunità e i poveri e la loro domanda di attenzione, di amore. Non solo distribuzione di 
viveri o di servizi. Se l’amore non ammette alibi, quali sono i nostri? D ON PRIMO 
MAZZOLARI  diceva: “Non avrei mai pensato che in terra cristiana con un Vangelo che 
incomincia con “Beati i poveri”, il parlar bene dei poveri infastidisse tanta gente, che pure 
è gente di cuore e di elemosina”.  In estrema sintesi queste sono state alcune parole che hanno 
accompagnato, illuminato il nostro convegno e che ho portato a casa e nel cuore. Parole che 
vorrei ci accompagnassero nella vita della nostra comunità, perché non restino solo parole. 
Le parole possono diventare facili alibi ai fatti dell’amore e quando ciò accade diventiamo 
complici della povertà in qualsiasi forma essa si esprime. Se vogliamo vivere il Vangelo non 
possiamo che fare i fatti dell’AMORE! 

Ivonne Di Nardo 
 
 

SABATO 18 E DOMENICA 19 NOVEMBRE  
A COLTURANO 

MERCATINO A FAVORE DELLA  

CARITAS PARROCCHIALE 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                           Alinda Cassinerio 

“I Libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba, e se li mette in corpo, vive 
tra le nuvole”   LUIGI PIRANDELLO 

 

"Rosa candida", dell'autrice islandese Ava Olafsdottir, è un 
libro che conquista già dalla copertina. Il titolo è lieve, la 
scrittura pacata e semplice. La storia, dolcissima, è quella di 
un giovane che deve capire il suo ruolo nel mondo. E lo fa 
attraverso un viaggio, apparentemente per fuggire da se 
stesso e dai suoi problemi, ma che lo farà crescere. La cura 
delle sue rose, la sua passione, così come i personaggi che 
gli ruotano intorno, lo aiuteranno a raggiungere una nuova 
consapevolezza, anche quella di assumersi la responsabilità 
di essere padre. Un romanzo che sembra una favola, come 
solo i paesi nordici sanno raccontare . Buona lettura. 

 

Da “Il Cittadino” del 10 ottobre 2017 

 

PROSSIMO APPUNTAMENTO GRUPPO DI LETTURA 
LUNEDI 13 NOVEMBRE ORE 21 VIA Roma, 21 Balbiano 
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Non ho paura dei migranti….                   Guerriero Alongi 
 

Cara La Quarta Campana, 
ti scrivo per informarti che, nell’ambito dello SPRAR ho messo a 
disposizione un mio appartamento, un bilocale  arredato, completo di tutti 
i servizi sito in una zona residenziale di Balbiano-Colturano per 
l’accoglienza guidata dei migranti così detti politici. 
Sono contento di questa mia decisione nonostante il parere contrario di 
parenti e amici. 
Perché l’ho fatto? Sono stanco di girarmi dall’altra parte di fronte a 
certe tragedie e vederlo fare alla maggioranza degli Italiani. Sono stanco 
di vedere un problema enorme come quello dei migranti strumentalizzato 
per fini politici. Siamo immersi in un torpore morale generale, cristallizzati 
all’oggi, alle sue sicurezze (effimere) dimenticando che le generazioni 
future troveranno una società completamente diversa, multi razziale e 
multi culturale che noi, oggi e non domani, abbiamo la possibilità e il 
dovere di costruire dove, nel rispetto delle nostre radici culturali e 
religiose, la solidarietà verso i più fragili tutti, prevalga finalmente 
sugli egoismi e gli interessi di parte. Girarsi dall’altra parte è la peggiore 
cosa che possiamo fare oggi ed io non voglio esserne complice.  
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
7 Novembre 
Martedì 

 
Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 

8 Novembre 
Mercoledì 

 
Ore 18 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano)  

9 Novembre 
Giovedì 

 

Ore 19 Catechesi Gruppo Giovani (Balbiano) 
12 Novembre 
Domenica 

Ore 9,45 Messa e gruppo dopoCresima (Balbiano)  
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè 

 don Andrea incontra i genitori dei gruppi CLEOFA e NOÈ 
sarà con noi Carla, pedagogista che ci parlerà  

del “bisogno religioso del bambino” 
14 Novembre  
Martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

16 Novembre 
Giovedì 

 

Ore 17 Messa e Adorazione Eucaristica (Balbiano) 
 

18 Novembre 
Sabato 

 

Ore 20 POLENTATA di beneficienza a Colturano 
19 Novembre 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè 
 Quater pass per Milan - itinerario artistico culturale 

22 Novembre 
Mercoledì 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 
Ore 18 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 

23 Novembre 
Giovedì 

Ore 19 Catechesi Gruppo Giovani (Balbiano)  

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Balbiano) 
25 Novembre 
Sabato 

 
Ore 11,15 Incontro Chierichetti (Balbiano) 

 

26 Novembre 
Domenica 

Ore 10 gruppo dopoCresima (Colturano) e Messa 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè,  

28 Novembre 
Martedì 

 

Ore 20,30 Messa e Adorazione Eucaristica (Colturano) 
3 Dicembre 
Domenica 

Ore 9,45 Messa e gruppo dopoCresima (Balbiano)  
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè 

Bancarella del libro religioso (Balbiano)   
 
              
  
 
   @quartacampana 

Filippo Sigotti   -  392.8500080 
Servizi fotografici e video con 

spontaneità e discrezione . 


